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BARI XI

ANTONELLAGAETA

L
UCA Bianchini al bar,
cornetto in una mano,
caffènell’altra,siguar-
da intorno. «Quel si-

gnoreè arrivatoqui senz’auto e
l’altrohacommentatoprenden-
dolo in giro. Sono amici e si sfot-
tono». Oggi con Riccardo Sca-
marcio, LauraChiatti eMichele
Placido si batte il primo ciakdel
film tratto dal suo romanzo più
fortunato, Io che amo solo te, di
due anni fa, la cui genesi ricor-
da molto il procedimento del
bar: osservare, ascoltare, insi-
nuarsi, volare di fantasia emet-
tersi subitoascrivere.
Il tutto, a Polignano a Mare,

praticamente il suo paese adot-
tivo. Fu qui che lo scrittore tori-
nese venne a sapere della tradi-
zione nuziale, stileGrosso gras-
so matrimonio greco, quella
specie di invasamento nuziale
che ancora si impossessa della
famiglia intorno alle nozze. Eh,
sì, i matrimoni sono incredibili
incroci, intreccidipietanze,sen-
timenti e risentimenti, amori
mancati e coronati, giorni più
belli della nostra vita, costruiti
saldamente su fallibili architet-
turedi parenti intorno ai tavoli,
menùmaremonti, bomboniere
e,quandooccorre, scenate.
Come non farne un romanzo

che si sviluppa lungo le venti-
quattr’ore calde del matrimo-
nio tra Chiara e Damiano e al
vecchio amore tra la madre
dell’una, Ninnella, e il padre
dell’altro, don Mimì. E poiché
anche questa storia è un cer-
chio che si chiude, va detto che
Bianchini cominciò a scrivere il
suo primo romanzo dopo aver
letto dieci righe appena della
sceneggiatura di Santa Mara-
dona, buon esordio nel 2001 di

Marco Ponti che oggi dirige il
film -prodotto da Lucisano, di-
stribuito da Rai verosimilmen-
te il prossimo autunno - tratto
da Io che amo solo te (che ha
avuto un sequel con La cena di
Natale). Bianchini ha fatto par-
tedella squadradi sceneggiatu-

ra, insieme allo stesso Ponti e a
LuciaMoisio.«’Il romanzohara-
gione’ era il nostro motto e se
Orlando era di Bari, non ci si po-
teva ostinare a farlo di Milano.
Siamo tornati al libro dopo lun-
ghi giri, i libri hanno una loro
magia interna. Una bella sfida

scrivere un film, quando scrivi
sei solo tu, almassimo il tuoedi-
torevaidi fantasia,vuoiunavil-
la faraonica e ce lametti. Qui ci
si doveva misurare con la real-
tà».
Masugliattori sceltiper iruo-

li, pochi dubbi. «Riccardo per

Damiano è perfetto, è credibile
comeclassicosposodelSud,bel-
loccioefigliodiunricco.Luièen-
tusiasta del ruolo, come di ave-
re al suo fianco Laura Chiatti.
Riccardo hamolto voluto che la
sposa fosse Laura e questo darà
unabellaenergiaal tutto».
Poi, ci sarannoMichele Placi-

do nel ruolo di donMimì,Maria
Pia Calzone (Gomorra la serie)
nelruolodiNinella,eLucianaLi-
tizzettocheèziaDora.
Bianchininonassisteràalpri-

mo ciak, nonostante abbia ten-
tatodi incastrarelepresentazio-
ni del suo nuovo libro, Dimmi
che credi al destino. Si girerà
perseisettimane,oltrecheaPo-
lignano, anche a Monopoli e a
Martina Franca. Tutte località
peraltro amatissime dallo scrit-

tore che qui ha scritto anche il
suo ultimo romanzo, nelle mas-
serie, in zona Savelletri. La Pu-
glia la ama moltissimo, riama-
to.Quelladellagrancaciaraesti-
va,(«perchédatorinese,mipia-
ce»)equelladelgrandesilenzio
«chebasta poco trovarlo, anche
a Polignano, basta lasciare le
viedel centrooallontanarsiver-
so le campagne». E vorrebbe
chelaPugliacominciasseacapi-
re finalmente il suo valore e far-
ne buon uso : «Si deve fare più
furba,èunaregioneunpo’ inge-
nua.LaPugliaèbellae tantoba-
sta.Talorasicontinuaadare im-
portanza all’apparenza mentre
basta lavoraresullasostanza».
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PROTAGONISTI

In alto Luca
Bianchini sulla
scoglieradi
Polignano; in
bassogli attori
protagonisti
Riccardo
Scamarcio,
MichelePlacido e
LauraChiatti

Cinema/Ilfilm


